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h IL SINDACALISMO NEGLI U.S.A. 

In profonda crisi 
la concezione 

« rivendicazion is ta » 
. i . 

I tentativi di Johnson di varare una legge antisciopero e di imporre la 
politica dei redditi hanno inasprito i contrasti di classe • Una « lista di 

divergenze con il governo » preparata dai sindacati 

Due mesi fa il Congresso ha 
rifiutato di abolire la sezione 
14 (b) della Legge Taft Hartley 
che colpisce una delle basi di 
forza dei sindacati americani. 
ed ora Johnson — annuncia 
Business Week — sta per pre-

-sentare una legge antisciopero 
ancora più drastica. A loro voi 
ta i sindacati respingono da 
mesi la politica dei redditi prò 
posta da Johnson, ed ora hanno 
redatto una « lista di divergen 
ze » col governo. Tutto ciò dà 
nuovi significati alle prossime 
battaglie contrattuali, tra cui i 
ferrovieri e gli edili, e alle stes
se esperienze del '64 "65 coi loro 
rilevanti risultati, i loro grandi 
scioperi, la vasta gamma di 
contrattazioni aziendali. E ren 
de estremamente attuale un se
rio discorso sulla contratta
zione collettiva negli USA. 

Non può certo bastare per 
esso l'esaltazione acritica fatta 
dall'ori. Storti del « ruolo del 
l'AKL - CIO nella afférmazione 
della contrattazione collettiva 
per cui tutti i sindacati dei pae
si industrializzati le sono gra
ti ». Si tratta invece di rilevare 
— per gli insegnamenti che ne 
derivano — i limiti storici e at
tuali di una contrattazione 
stretta da pesanti vincoli giu
ridici e impastoiata in una con
cezione e collocazione del sin 
dacato di cui la t Missione » del 
BIT ebbe a dire che « opera in 
un sistema sociale che accetta 
ma che non lo accetta ancora 
completamente ». E si tratta in 
pari tempo di cogliere, intrec 
ciati a questi aspetti negativi. 
gli elementi di forza di quella 
contrattazione, la sua articola
zione cosi dinamica, la sua ca
pacità di investire i più vasti 
contenuti, l'intensità delle lotte 
che spesso la sostengono. An
che perché ne emergono Impor
tanti conferme della validità 
dell'attuale battaglia contrat
tuale in Italia. 

Infatti, mentre si esclude 
ogni forma di centralizzazione 
quali le definizioni confederali 
alla svedese olandese o i siste
mi di « accordo-quadro » e di 
« risparmio contrattuale », si 
dispiega — sulla base del di
ritto alla contrattazione di un 
sindacato in ciascuna azienda 
sancito dal Wagner Act — un 
sistema di contrattazioni di ca
tegoria. di società e di azienda 
che s'intrecciano di continuo 
tra loro e tendono a sottrarre 
alla decisione unilaterale del 
padrone aspetti sempre più va
sti ed essenziali del rapporto 
di lavoro. 

Nel caso dell'automobile il 
Sindacato tende ad Imporre la 
piattaforma contrattuale, fis
sata dal Congresso, alle varie 
Società una alla volta: per 
esempio nel 1964 furono attac
cate dapprima le tre bigs Cry-
sler, Ford e G.M. piegandole 
nell'ordine, l'ultima dopo un 
mese di sciopero, su basi di 
accordo analoghe imposte poi 
alle altre società con azioni 
sostenute da tutto il sindacato. 
In questo caso la contratta
zione di società contribuisce a 

! € formare » un minimo nazio
nale cui la forza del sindacato 

' fa allineare tutta la categorìa. 
e fissa in pari tempo tratta
menti societari che colgono le 

! differenziazioni di potenzialità. 
j profitti, rapporti di forza. Per 
ii siderurgici invece condizioni 
minime generali (basic con 

1 tract) sono fissate da una con 
! trattazione con le principali so
cietà messe assieme, mentre 
specifici contratti vengono poi 
stipulati con ciascuna di esse. 
La sostanza non muta. Inoltre 
in entrambi i casi una vasta 
contrattazione aziendale inte. 
gra quella nazionale-societaria. 

Il diritto 

di contrattare 

nelle aziende 
Quest'ultima indica a volte 

Ietsa stessa materie da definire 
in sede aziendale, fissandone 

iteri di massima. Più spesso 
ibilisce « procedure di nego-

(liato > che regolano il diritto 
H contrattare nell'azienda, non 
sto per l'applicazione dei con

tratti nazionali (o societari) ma 
per le più vaste questioni, in 
teorìa senza- limiti. Può essere 
anche inclufo nel contratto na 
zionale-societario un'intesa di 
massima per una soluzione fa
vorevole delle vertenze contrat
tuali aziendali aperte contem
poraneamente o da aprire: e 
senza l'accordo su essa non si 
conclude il contratto né lo scio 
pero durante il quale si tratta 
come avvenne alla G. M. nel 
1964, o si riprende Io sciopero 
in una o più aziende ove l'in 
tesa non sia poi realizzata co
me avvenne alla Ford. 

Per esempio la richiesta di 
un sistema di stabilità a vita 
nel posto di lavoro (total job se-

> curity) per tutti i dipendenti 
t con una certa anzianità posta 

dal Congresso dei siderurgici 
j(sett ' « ) per il contratto '65 

poi accantonata, ha trovato 
w prima importante attua

zione nel contratto alla Alan 
Wood Steli Co E* un esempio 
indicativo dei terreni nuovi e 
audaci su cui viene spingendosi 
la contrattazione aziendale. La 
automazione p o n e problemi 
enormi per la condizione ope 
mia. al punto che il congresso 
dell'AFL CIO la definì « il peri 
colo pubblico più disastroso do 
no la bomba H ». Nella Com, 
missione d'inchiesta costituita 
da Johnson i membri sindaca 
listi hanno presentato una loro 
« conclusione di minoranza ». di 
allarme e di proposte di emer 
genza. La pressione per una 
adeguata politica governativa 
resta ancora debole e confusa. 
ma la contrattazione sindacale 
tende con forza ad acquisire so 
lozioni in grado di difendere i 
lavoratori dalle conseguenze 
nefaste di nuove tecniche intro 
dotte unilateralmente dal pa 
drnne e di assicurare più ole 
vale condizioni del Invoratore 
nel processo produttivo. 

Elettrici: 

25 ore 
settimanali 

E' la richiesta delle 35 ore 
settimanali già acquisita in 
molti casi e in alcuni superata 
fino al limite delle 25 ore degli 
elettrici di New York E' il pen 
sionamento anticipato con inte 
grazione dell'azienda fino al sa 
lario normale previsti nei con
tratti dell'auto del '64. Sono I 
sistemi di formazione riqualifi 
cazione professionale contrat
tati e controllati dal sindacato. 
aprendo sbocchi per un'azione 
non solo difensiva. Ma il punto 
essenziale è la crescente pres
sione per accordi che preve
dono la contrattazione — prima 
che innovazioni tecnologiche 
siano introdotte e in relazione 
ad esse — di condizioni e strut
ture del salario, di ritmi e re
gole (rules) di lavoro, quali
fiche. organici, ecc. E' la con 
quista strappata dallo sciopero 
dei giornali di New York, il 
punto nevralgico della battaglia 
del trasporti newyorkesi o dei 
portuali dell'atlantico, la « que
stione » su cui per 4 anni si 
sono scontrati i ferrovieri bat
tendosi contro decine di mi
gliaia di licenziamenti. E' il 
sistema organico di contratta
zione preventiva di ogni inno
vazione tecnologica nei suoi ri
flessi su organici qualifiche-sa
lario. partendo dalla garanzia 
del posto di lavoro per tutti. 
pattuito dall'ILWU (portuali 
del pacifico). 

Già il grande sciopero dei 
siderurgici del '59 era cen
trato su un aspetto di questa 
problematica, quello delle « ru
les ». Il movimento sindacale 
non seppe farne una sua bat
taglia strategica. Si aprirono 
invece nuove strade di inse
rimento dei lavoratori nel dise
gni di sviluppo capitalista. Ne
gli accordi Kaiser. Bettleheim 
eccetera, i «3 mesi di ferie 
pagate ogni 5 anni » a certe 
condizioni di anzianità e il 
« premio partecipazione aziona
ria » in base ad un cointeressa
mento alla riduzione dei costi 
(cost saving) mediante rispar
mio di materiali, innovazioni 
eccetera si iscrivono in un qua
dro di partecipazione attiva e 
subalterna allo sviluppo della 
azienda che ha un suo corri
spettivo nei comitati misti de
stinati a trovare assieme le 
basi su cui potranno assestarsi 
i nuovi contratti. 

Questo svuotamento di auto
nomia della contrattazione an
che se la potenzialità produt
tiva e l'egemonia mondiale con 
sente al capitalismo USA di of 
frire margini di importanti 
acquisizioni, illumina la natura 
dei e rapporti costruttivi nella 
pace sociale » esaltati da Wirtz 
e da altri quale superamento 
dello stesso vecchio rivendica
zionismo. pur cosi angusto e 
spesso corrotto ma pur sempre 
dì una certa ispirazione anta
gonistica. 

Tale linea ha avuto un'indub
bia presa sul sindacalismo USA 
in quanto ne sollecita limiti or
ganici mentre si presenta sotto 
la maschera del consenso nel 
l'alveo della tradizionale con
trattazione bilaterale. Essa vie
ne tuttavia sottoposta a possen 
ti sussulti rivendicativi in cui 
esplodano i contrasti di classe 
oggettivamente giganteschi nel 
contesto oligopolistico USA. E 
il conflitto esplode aperto, con 
tutto il movimento sindacale. 
almeno su! piano formale. 
quando nuovi processi di con
centrazione sollecitati daU'im 
petuoso progresso tecnologico. 
il boom prolungato con la di 
minuzione della disoccupazione 
al goal kennediano del 4%. le 
nuove esigenze di una carica 
espansiva sui mercati mondiali. 
sollevano esigenze di raziona
lizzazione della dinamica eco 
nomica e spingono il Governo 
a < lanciare » quella politica 
dei redditi che il Comitato degli 
esperti di Kennedy aveva sug

gerito già nel 1962 specialmente 
in caso di aumentata tensio
ne sul mercato del lavoro. 
Nonostante l'opposizione dei 
sindacati e alcune grosse brec
ce come quella dell'auto, per 
due anni la dinamica salariale 
è stata contenuta nel limite 
proposto. Ma la spirale infla
zionistica si è messa ugual 
mente in moto sotto la pres
sione sull'economia della guer 
ra nel Vietnam e della distor 
sione negli investimenti favo
rita appunto dalla scarsa ten
sione sul mercato del lavoro. 

L'esigenza di un intervento 
sulle scelte economico politiche 
fu posta con forza da Reuther 
al Congresso dell'UAW del '64. 
proponendo una politica prò 
grommata con forti elementi 
sociali e di democrazia econo 
mica: una diversa ripartizione 
«lei reddito, interventi pubblici 
sulle scelle dei settori chiave, 
una politica degli investimenti 
Ma se non dava a tali propo 
ste chiare impostazioni strutta 
rali antimonopolistiche propo
nendo piuttosto una linea di 
contrappesi alla Galbraith. 
apriva invece un discorso de
cisivo con l'esaltazione della 
funzione propulsiva — ai fini 
dello sviluppo economico — di 
una dinamica salariale spinta 
anche oltre i livelli di aumento 
della produttività Riflessa sia 
pure parzialmente nella riso-
lu/ione dell'ultimo congresso 
AFL CIO. quest'impostazione è 
indicativa di una profonda crisi 
della concezione solo rivendica 
ziom'5ta tipica del sindacalismo 
USA dal Gompers in poi. Del 
resto lo stesso diritto alla con
trattazione. represso per decen
ni sul piano giudiziario e su 
quello delle pressioni padro
nali, è stato acquisito solo nel 
1933 con il Wagner Act: cioè 
con una tipica misura legislati
va del New Deal tesa a creare 
nella pressione sindacale un 
fattore dinamico di ripresa e 
di espansione economica, che 
suona in pari tempo conferma 
dell'importanza di un riconosci
mento di legge dei diritti e del 
ruolo del sindacato senza altri 
limiti. 

Intervento 

diretto 

nelle elezioni 

Ma Io stesso CIO — sorto nel 
1935 dai sindacati « industriali » 
— se ebbe una maggiore carica 
militante non tese mai ad af
fermare tutto il ruolo possibile 
del sindacato nella Società. I 
sindacati si trovarono in so 
stanza disarmati, nonostante al
cune grosse lotte rivendicative 
e il loro potenziamento, di 
fronte al disegno capitalista 
del dopoguerra teso ad imbri
gliarne l'attività nel quadro di 
uno sforzo di accumulazione -
produttività proiettato ad una 
espansione egemonica sulla ri
costruzione europea e sull'are
na mondiale. Non seppero cosi 
opporre un'azione di vasto re
spiro alla Legge Taft Hartley 
tesa a introdurre appunto pe
santi limitazioni dell'attività 
sindacale: il potere del gover
no di sospendere uno sciopero 
per 80 giorni imponendo nuove 
trattative e mediazioni: il di
vieto del dose shop, cioè del
l'obbligo contrattuale di assu
mere solo iscritti al sindacato: 
il diritto dei singoli stati di 
abolire l'union shop, cioè l'ob
bligo contrattuale che gli assun
ti si iscrivano al sindacato en
tro 3 mesi. Né seppero resiste
re alle altre leggi che intro
ducevano controlli statali, si
stemi di mediazione, ecc. Anzi. 
prigionieri essi stessi degli 
slogans della guerra fredda. 
dei miti di produttività, ecc.. 
adagiarono in quello alveo 
nuove esasperazioni delle con
cezioni di « sindacalismo di 
affari ». di collaborazione pas
siva alla produttività, di azien
dalismo. ecc. 

Oggi si delinea un bivio. L'at
tacco fascistico di Goldwater 
ha spìnto i sindacati a un in
tervento diretto nella lotta elet
torale. Le nuove strategie capi
taliste sollecitano una parteci
pazione attiva del sindacato. 
Forze sindacali rilevanti si 
proiettano su questa linea — 
nei « rapporti costruttivi di ne
goziato ». nei « Patti » alla 
Kaiser, nei comitati « produt 
ttvi » misti a sottofondo corpo
rativo. Ma il suo sbocco logico. 
la politica dei redditi, trova ri 
serve e opposizioni anche in lo 
ro. sia pure formali. E la mio 
va legge antisciopero prospet 
tata da Johnson almeno come 
ricatto, non può che inasprire i 
contrasti. 

Ne deriva un intreccio dia
lettico di fermenti, limiti, spin 
te involutive che si riflettono 
sia sulle istanze di intervento 
e diretto » sulle scelte di poli 
tica economica sia sueli indi
rizzi della contrattazione. 

Silvano Levrero 

Gli artigiani alla vigilia delle elezioni 

GENOVA: vita stentata 
attorno ai transatlantici 

Cacciati dalle fabbriche e dai cantieri navali molti operai si sono « arrangiati » - Solo 65 aziende 
su 12.000 hanno ottenuto il credito dall'Artigiancassa - Sugli autotrasportatori il parassitismo 

dei «bagarini» e la minaccia della Rivalta Scrivia 

Dal nostro invitto GENOVA, aprile 
L'artigianato a Genova ha poco a che vedere con quello tradizionale e artistico di 

cui si occupano talvolta ì cinegiornali o la televisione. Lo scopri, piuttosto, tutto gravi
tante attorno a quel febbrile e convulso centro di vita che è il porto: in scantinati 
umidi o in vecchi capannoni dove tanti ex-operai — provenienti dalle file di quei 40,000 
licenziati dall'industria cantieristica di Stato — hanno trovato, dal 1948 ad oggi, il modo di istallare i mac
chinari avuti di seconda mano, così come le commesse, proprio dalle fabbriche nelle quali lavoravano. 
Artigiani, poi. sono anche gli autotrasportatori che in file lunghissime, ad ogni momento della giornata, so
stano sui piazzali e le banchine del porto, in attesa di lavoro. Richiamano alla mente i braccianti del Me
ridione che all'alba si ra
dunano nella piazza prin
cipale del paese con la 
speranza di guadagnarsi 
la giornata. Difficile immagi
nare un artigiano più lontano 
da certi luoghi comuni. Vive 
e produce in condizioni am 
hientali malsane, cosparso 
sempre da uno strato di pnl 
vere nera, unto dagli oli illu 
minato dalla luce viola dello 
ftamma ossidrica, stanco per 
gli sforzi troppo prolungati, te 
so per le preoccupazioni. E' 
insomma un artigianato pre
valentemente manifatturiero. 
In tutta la Liguria, dove pu
re — da tempo immemorabi
le — fioriscono attività rino
mate come la filigrana a Cam
po Ligure o la produzione di 
sedie a Chiavari, le aziende 
artigiane e artistiche » sono 
soltanto 230 mentre — secon
do i dati del 1964 — quelle che 
svolgono attività manifntturie 
ra sono 12 000 con 28 000 ad 
detti: se a queste cifre si ag 
qmngnnn quelle relative alle 
piccole industrie alle quali la 
legge nega la qualifica di ar
tigianali ma i cui problemi 
sono identici a quelli di cui 
ci stiamo occupando, si passa 
a 15.800 unità locali e a 82.000 
addetti, pari al 51.25 per cento 
degli addetti all'industria di 
Genova e provincia. 

1 4.000 artigiani metalmecca
nici formano il nerbo della ca
tegoria. Lavorano per il porto. 
l'industria cantieristica del-
VIRI, gli enti statali come 
l'ENEL e TETl. Oltre all'atti

vità di manutenzione e di ri
parazione delle navi, c'è una 
ampia gamma di attività diret
tamente produttive (dalle e mi
nuterie meccaniche di precisio
ne > agli oblò delle navi, dai 
motorini per telegrafo dì bordo 
alle cerniere, e cosi via). Si 
calcola che i transatlantici so
no costruiti per il 60 per cen
to dalle aziende artigiane: la 
qrande industria infatti prov 
vede soltanto allo scafo e alle 
strutture portanti. C'è chi fa 
rilevare come questo rapporto 
sia improduttivo e come, in 
generale, l'artigianato metal
meccanico abbia subito un gon
fiamento eccessivo. In queste 
osservazioni c'è indubbiamen
te molta verità ma resta il fat
to che. anche in una più sana 
strutturazione, tutta una serie 
di prodotti accessori non inte
ressano alla grande industria. 
La dimensione aziendale gran
de o grandissima, in questi ca
si. non è quella ottima. 

Dopo l'esplosione degli anni 
del « miracolo », il numero 
complessivo degli artigiani ge
novesi è continuato ad aumen
tare. Ma le stesse cifre rive
lano che si sta verificando una 
inversione di tendenza: nel 
1965, infatti, le nuove iscrizioni 
all'albo sono state 2.310 e le 
cancellazioni 1.740; il totale è 
aumentato ma ci troviamo di 
fronte a una riduzione del 20 
per cento rispetto al numero 
delle iscrizioni del 1964 e una 
crescita del 30 per cento del 
numero delle aziende annien-

Riprende la battaglia contrattuale 

Roma: edili 
domani 

in sciopero 
Durante l'astensione sei manifestazioni uni
tarie — Fermi anche i metallurgici di nume

rose fabbriche di Milano 
Con uno sciopero di mezza gior- ' 

nata a Roma e nella provincia. 
riprende domani la battaglia de
gli edili in forma articolata per 
il rinnovo del contratto e per 
l'occupazione. Giovedì diserte
ranno i cantieri gii edili di Mi
lano. il 15 quelli dell'Emilia Ro
magna e. dal 18 al 22. i lavora
tori dell'edilizia del resto del 
Paese. 

Durante lo sciopero degli edili 
romani, i tre sindacati provin 
ciali di categoria hanno indetto 
sei manifestazioni in diverse zo
ne della città e della periferia. 
A Ostia Lido. all'EUR. al TTulio. 
in via Valmelaina. a Porta Ca 
valleggerì e nei cantieri del-
l'INCIS della via Casilina. dove 
in questo periodo più numerosi 
sono i cantieri, i sindacalisti del
la FilIeaCGIL. della FilcaCISL 
e della Feneal UIL parleranno ai 
lavoratori. Manifestazioni di edi
li sono state indette anche a Col-
leferro e a Civitavecchia. 

Ancora nel quadro della lotta 
contrattuale, che vede impegnati 
in questo penodo nella capitale 
e nel Lazio oltre agli edili anche 
1 lavoratori delle autolinee ge
stite da privati, i due sindacati 
di categoria aderenti alla CGIL 
hanno deciso di indire manifesta
zioni comuni questa sera in cin
que comuni della provincia: Vi-
covaro. Castel Madama. Arteria. 
Olevano e Piglio. 

METALLURGICI - Sempre In 
questa settimana .riprenderanno 
l'azione per il contratto i metal
meccanici. 

In attesa che i sindacati na
zionali. nella riunione che è stata 
fissata per l'inizio della pros
sima settimana, facciano una va
lutazione complessiva della ver
tenza sindacale e decidano come 
proseguire la lotta (da parte del
le organizzazioni sindacali ci 
sono già stati chiari pronuncia
menti per un suo inasprimento) 
a Milano è stato fissato uno scio
pero di un'ora per mercoledì 13 
apnle con una serie di comizi. 
nelle zone industriali della città 
per un'informazione particolareg 
giata ai lavoratori delle prospet
tive d'azione. 

Domani scendono cosi In scia 
pero, ad ore differenti, grossi 
complessi come l'Alfa Romeo, la 
Fir. la Borletti. la CGE. la SIT 
Siemens, la Filotecnica Salmol-
raghi. la Face e la A ut eleo, la 
Triplex, la AUis Charmes; insie
me si astengono dal lavoro tutti 
gli operai delle zooe Solari. Sem-
pione e Bovisa della città e di 
alcuni comuni della provincia. 

Durante questa fermata si ter

ranno dodici comizi unitari, che 
daranno modo ai rappresentanti 
dei sindacati di fare una larga 
informazione sui modi di prose
guimento della battaglia contrat
tuale. Venerdì. 15 aprile, la fer
mata si ripeterà in altri rioni 
della città, interesserà altre mi
gliaia di lavoratori e grossi cen
tri come Sesto S. Giovanni. Le
gnano e Monza. 

A TORINO, dopo il successo 
dello sciopero provinciale dei 
metalmeccanici di martedì e 
mercoledì, si sono avute in questi 
giorni numerose assemblee di la
voratori che hanno preso in esa
me la stato della vertenza. La 
FlOM ha informato che in esse 
sono state discusse le prospettive 
di sviluppo dell'azione contrat
tuale. con particolare riferimento 
alla necessità di intensificare la 
pressione e la lotta al fine di ade
guarle alla ottusa resistenza del 
padronato. I tempi e i modi del
ia effettuazione dei prossimi scio
peri verranno concordati nei 
prossimi giorni unitariamente dai 
tre sindacati di categoria. E* 
in allestimento — a cura della 
FIOM. della FTM e della UILV 
provinciali — un «numero uni
co > che riprende i temi e gli 
obiettivi della lotta contrattuale. 

Giovedì i metallurgici manife
stano a Brescia. 1 60 mila lavo
ratori durante la giornata di scio
pero. attuata in modo differen
ziato nelle fabbriche della città 
e provincia confluiranno in mat 
tinata nella centrale piazza Log
gia dove parlerano Pio Galli per 
la FIOM. Corti per la UILM e 
Pierre Camiti per la FIM. 

A Venezia i tre sindacati di 
categoria si apprestano a stabi
lire il nuovo programma di lotta 
articolata per i 15 000 metallur
gici dopo le 72 ore di sciopero 
effettuate in venti giorni. Si va 
preparando anche il calendario 
degli scioperi articolati a Bol
zano che investiranno la Lancia. 
Montecatini e le acciaierie Fa lek. 
In quest'ultima azienda la dire
zione è stata costretta a ricon
fermare il pagamento della prima 
metà del premio di produzione 
per Pasqua (la seconda metà 
verrà data a Ferragosto), dopo 
la ventilata minaccia di toglierlo 
per la partecipazione agli scio
peri contrattuali. 

AUMENTAR ISTI - D 15 ed U 
16 sciopereranno per decisione dei 
tre sindacati t lattiero-caseari e 
gli addetti alle Centrali del Latte, 
Contro il blocco contrattuale il 
27 sciopereranno unitariamente 

1 tutti 1 600 mila alimentaristi 

tale dalla crisi. Dietro que
ste aride cifre stanno drammi 
familiari, licenziamenti, falli
menti. raggruppamenti e ces
sioni di aziende, tentativi av 
venturosi degli ultimi espulsi 
dalle fabbriche. 

I problemi degli artigiani. 
anche a Genova e pur con 
qualche differenza tra catego
ria e categoria, riguardano: 
le sedi, i macchinari, le com
messe, il credito, l'assistenza 
sanitaria, l'allargamento del 
mercato, l'eliminazione della 
intermediazione parassitaria, 
i rapporti con i dipendenti e 
con i sindacati operai, l'eso
sità delle tasse, la disparità 
di trattamento riservata dal
lo Stato agli industriali in 
quanto a rifornimento di fonti 
di energia e di servizi. 

Restando nel settore metal
meccanico genovese si scopre 
che ottenere commesse è cosa 
difficile e tale da richiedere 
afJanni e perdite di tempo (al 
meno per chi net preventivi di 
spese non mette anche la « bu
starella » per questo o quel 
funzionario dell'IRl). Le sedi. 
come abbiamo accennato, sono 
o scantinali o sconnessi capan
noni nei quali filtra la pioggia; 
numerosi artigiani sono co
stretti alla « coabitazione > in 
ambienti stracolmi di uomini, 
macchinari e materiali. 

Avere un credito a basso in
teresse è una pura velleità. 
L'anno scorso soltanto 65 azien
de sono riuscite a contrarre 
mutui con l'Artigiancassa; per 
ottenere due milioni, ad esem
pio, è necessario fornire come 
garanzia la proprietà di beni 
immobili di un valore non in
feriore ai 6 milioni. Tali beni 
vengono pignorati subito ma i 
due milioni tardano anche 18 
mesi prima di arrivare. In que
sta situazione qualsiasi momen
to difficile rischia di tramutar
si in catastrofe e tenersi al 
passo con la tecnologia è un 
sogno. 

C'è poi il dramma del e con
guaglio >: per quattro-cinque 
anni l'artigiano contesta al fi
sco l'ammontare delle tasse 

(incomparabilmente più pesan
ti, fatte le debite proporzioni, 
di quelle dei monopoli) ma poi 
arriva il momento di pagare 
tutto, anche gli arretrati. Per 
molti è un colpo di grazia: 
si finisce automaticamente con 
l'ingrossare l'elenco delle a-
ziende cancellate dall'albo de
gli artigiani. 

Situazione ancora più tesa 
per i 2-3.000 autotrasportatori. 
sui quali, oltretutto, incombe la 
minaccia della Rivalta Scrivia. 
Gli autotrasportatori sono « nu
di » sul mercato. Non vengono 
mai a contatto con i loro clien
ti. con gli spedizionieri ma
rittimi. In mezzo ci sono i 
< bagarini ». che poi sono an
che proprietari di 40-50 auto
treni; questo gruppo di paras
siti. che spesso opera ai mar
gini se non contro la legge, è 
quello che <day il lavoro e 
che fissa le tariffe, giorno per 
giorno, dopo aver dato una 
guardata alla lunghezza della 
fila degli autotreni scarichi. 
fermi davanti ai magazzini del 
porto. Si è arrivati al punto 
che il trasporto d'un carico da 
Genova a Milano viene com
pensato con 40.000 lire nono
stante che le spese giornalie
re per un autotrasportatore sia 
no di 30 40.000 lire. Guai, quin
di. a tornare da Milano senza 
aver rimediato U « carico di 
ritorno »: e con la crisi del
l'edilizia l'impresa non è sem
plice. 

Dicevamo della minaccia del
la Rivalta Scrivia. La società 
dei grandi armatori e della 
Fiat nasce soprattutto come 
gigantesca azienda di trasporr 
lo e distribuzione delle merci: 
il porto di Genova verrà di fat
to « spostalo > a Rivalta; le 
navi speciali della società, t 
containers, porteranno le mer
ci a Genova dove sulle banchi 
ne attenderanno i nuovi auto
treni articolati (quelli che la 
legge Bima, per ara bloccata 
in Parlamento, dovrebbe ren
dere legali); le gru solleveran
no dalle navi i contenitori e li 
caleranno, pari pari sull'auto
treno. Gli uffici della dogana 
fermeranno i camions solo a 
Rivalta. 

Questa, certo, è razionalizza
zione: ma quanti portuali e au
totrasportatori la pagheranno 
con la disoccupazione? Questa 
è, certo, riduzione dei costi: ma 
a vantaggio di chi se si tol
gono Fiat e armatori? Costa. 
presidente della Rivalta e /ra
teilo del presidente della Con
findustria, dice: * mm gH om-

totrasportatori non hanno nulla 
da temere. Con la Rivalta 
c'è lavoro per tutti ». Subito 
dopo, però, aggiunge che c'è 
una... piccola condizione: biso
gnerà versare una cauzione 
giornaliera pari a 8.000 lire 
per ogni chilogrammo traspor
tato. E qual è quell'autotra
sportatore, « bagarini » a par
te. che possiede somme liquide 
di oltre due milioni, visto che 
un carico si aggira sempre sui 
250 q.li? 

Il problema dei problemi per 
gli artigiani genovesi è quìilo 
della organizzazione. I consor
zi sul terreno economico e la 
CNA su quello della difesa sin
dacale della categoria appaio
no gli strumenti più validi. 
Queste idee si fanno strada no
nostante il forte individualismo 
dei più. A Campo Ligure gli 
artigiani della filigrana (pro
duzione di oggetti ornamentali 
fatti da fili di argento lavo
rati secondo tradizioni impor
tate dagli arabi al tempo del 
le crociale) fino a qualche 
anno fa erano letteralmente 
presi per il collo dai grossisti: 
vittime d'una situazione che 
non riuscivano a controllare, 
erano costretti a vendere i loro 
prodotti, apprezzati anche ol
tre oceano, a 40 lire al gram
mo (guadagni enormi li foce
na grossisti e negozianti). Poi 
si sono uniti in consorzio e 
sono riusciti a elevare la ta
riffa a 75 lire al grammo; ora 
stanno studiando la opportu
nità di fissare prezzi non a 
peso ma a pezzo e di arrivare 
direttamente al mercato sal
tando la intermediazione. 

La CNA (confederazione na
zionale dell'artigianato), ri
strutturata su base verticale 
come i sindacati operai, tende 
a sottrarre la categoria all'in
fluenza della < Generale », ma
novrata dalla Confindustria. e 
dalla democristiana CASA. La 
CNA ha già indicato una linea 
per risolvere i problemi che 
abbiamo sfiorato poco sopra, e 
aumentare la sua forza. Una 
prova molto importante a Ge
nova. come nel resto del pae
se, sarà costituita dalla elezio
ne di domenica prossima per 
il rinnovo dei consigli delle 
Casse Mutue per malattia. 

A Genova, dove gli artigia
ni sono strettamente interessa
ti a una politica di potenzia
mento delle attività industriali 
dello Stato e alla difesa del 
carattere pubblicistico del por
to. la categoria non vuole più 
essere una massa dispersa, di
visa dall'esasperato individua
lismo né vuole trasformarsi 
in massa di manovra per la 
Confindustria: non le resta. 
quindi, che l'impegno in una 
lotta contro le forze che iden 
tificano monopoli e sviluppo 
economico. 

Silverio Corvisìeri 

Il bilancio della FIAT 

utili 
24 miliardi 
auto 
+ 67 mila 
dipendenti 

1200 
TORINO 11. 

La relazione s u 11' esercizio 
1965 (da sabato in visione agli 
azionisti) che sarà presentata 
il 29 aprile prossimo al consi
glio di amministrazione della 
FIAT conferma largamente la 
ripresa produttiva in atto nel 
più grande complesso indu
striale italiano. Il fatturato 
complessivo (OM compresa) è 
stato di 955 miliardi contro i 
908 miliardi del 1964: di questi 
275 miliardi sono stati ottenuti 
dalla esportazione. Per quanto 
riguarda la produzione di au
toveicoli è stato superato l'ob
biettivo del milione e precisa
mente ne sono stati costruiti 
1.013.588 contro i «MO 433 del 
1964. i 956 468 del 1963: eli essi 
ne sono stati esportati 299 710. 
Viene registrato anche un au
mento d e l l a produzione dei 
trattori che sono saliti a 44.041 
rispetto ai 36.343 dell'esercizin 
precedente e ai 38.038 del 1963. 
alla esporta7Ìone ne sono an
dati 18.397. Per la siderurgia 

5 milioni 

di ore 

« non lavorate » 
a Torino 

TORINO. 11. 
Il totale delle ore non lavorate 

a Torino — rientranti nella Cas
sa integrazione guadagni — am
monta a circa 5 milioni 290 mila 
nel primo trimestre del corren-
rente anno. Nell'analogo periodo 
del 1965. se ne erano registrate 
9 milioni 108 mila. Diminuzioni di 
interventi della cassa integrazio
ne. si sono avute in tutti i com
parti industriali. 

Nel dame notizia, l'ufficio studi 
dell'Unione industriale di Torino 
rileva inoltre che l'indice del co
sto della vita (base 1961=100). 
verificato nel primo trimestre 
1966. è stato 126.5 contro 124.1 
dello stesso periodo 1965. 

si segnala una produzione pari 
a 1.700.000 tonnellate di lin
gotti con un incremento di cen
tomila tonnellate nei confronti 
del 1964 e del 1963. Il numero 
degli addetti, a fine anno, am
montava a 123.109 unità (98.961 
operai e 24.148 impiegati) con 
una flessionei di circa 1.200 
unità rispetto al 1964. 

L'utile di bilancio è stato 
indicato, al netto degli ammor
tamenti. mantenuti in oltre 80 
miliardi, nella cifra di 23 mi
liardi e 910.436.573. In relazio
ne a tale risultato è stato pro
posto un dividendo di 95 lire 
per azione, sul qunle nel no
vembre scorso era gin stato 
versato un acconto di 40 lire. 

A proposito di queste risul
tanze occorre sottolinenre che 
sono state rese possibili in una 
situazione di forte attneco al
la condizione dei dipendenti 
FIAT. Infatti, accanto all'au
mento della produzione e del 
fntturato figura una riduzione 
della manodopera occupata. 
numeroso prolungato coni in/io 
ni dell'orario di lavoro e di 
conspcuoir/n rneeontunpù del 
rendimento del lavoro accom 
nncnnlo dalla flessione dei sa 
lari globali. Tutti elementi che 
convalidano il realismo dello 
richieste ron'rattnali dei silvia 
cati (sin di ordino normativo 
che economico) e che le«;itti 
mano pienamente le erandi Int 
te rivendicative in corso, nello 
quali i lavoratori della FIAT 
hanno assunto un ruolo di pri 
mo niano 

ANNUNCI ECONOMICI 
1 | A U l U M U ' U l l U l 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
MA • Prezzi giornalieri 
validi sino al 31 ottobre 
elusi km. 50): 
Fiat 500/D 
Bianchina 4 posti . . . 
Fiat 500/D Giardinetta . 
Bianchina Panoramica . 
Bianchina Spyder . . . 
Fiat 750 (600/D) . . . 
Fiat 750 Trasformabile . 
Fiat 750 Multipla . . . 

Austin A/40/S . . . . 
Volkswagen 1200 . . . 
Fiat I I00/D 
Fiat 850 Coupé . . . . 
Fiat 850 Fara (8 posti) 

Fiat I I00/DS.W. (Fam.) 
Fiat 850 Spyder . . . 

Fiat 1300 S.W. (Fam.) . 

Fiat 1500 Lunga . . . 

Fiat 1800 S.W. (Fam.) . 

Fiat 2300 Lusso . . . . 
Telefoni 470 94? • « » 624 
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14) MEDICINA IGIENE L SO 
A. A SPEUAU51A vtner** pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA 
GLIETTA, Via Orluolo, 49 - Fi 
renze • Tel. 298.371. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
delle e «ole i disfunzioni e de
bolezze sessuali di origine ner
vosa, psichica, endocrine 'neu-
raatenie. deficienze ed anoma
lie sessuali). Visite prematrimo
niali. DotL P. MONACO, lloma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter
mini . Scala sinistra, plano se
condo. int- 4. Orarlo 9-12. ifi-18 
escluso U sabato pomeriggio « 
nei giorni festivi Fuori orarlo, 
nel Babaio pomeriggio e nei gior
ni festivi ai riceve solo per ap
puntamento Tel. 471.110 (Aut-
Com Rrma IK019 del 25 otto
bre 1956» 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr. L- COLAVOl.P* Medico Pre
miato Università Fan gì • Derma-
Specialista Università Ruma. Vie 
Glr.rwrtl o SO, SOMA (Staziona 
Termini) scala B piano prime. 
int. 3- Orarlo 9-ÌX. ift-lu NKJ 
giorni festivi • fuori orarlo, al 
riceve solo per appuntamento 
Tel 73 14 201» (A M S INI - ft-l-As) 

Medico spécialiste dermatologo 

UOTTOB 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

V I N I R I I , P I L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. 331.301 . Ore t - M ; festivi * - IJ 

(Aut. M San n. 77V/2231H 
del » maggio 1039) 

STROM 

MOLIIM 
Si tr iod* dopo i pasti. 
riseli, cai ckiccf ii caffi 
(alla mosca} • sei caffi caldo; 
è fi duetti»» aadcrat. 
U* celacela Vi dùseta 
hBtfinaari la bacca 
|utfr»olflie«ti proftaata. 

extra 

la SAMBUCA 
famosa nel mondo 

NERA 1)1 MILANI) 
PADIGLIONE 14 
POSTEGGIO 14988 

RIFIUTARE 

PRODOTTI 

COSIDETTI 

EGUALI 


